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TORINO, 47 LUGLIO 


L'INIZIATIVA DEL GOVERNO 
Poichè ‘il’ Diritto concede che le parole, ! che riguardo ‘ad osservare nella soluzione 


prontnciate «dal, generale, Garibaldi a Pa-.. di questo. quesito, molte suscettibilità ad’ 
lermo furono acerbo; ingrate: enon neces-.| acquietare. Ma, contro. questa opinione. di 


sarie ad esprimere. lo, doo che.pur si vole- | 
vano far, manifeste, non. sarebbe a disperare : 
di. potersi, intendere, anche su molte altre 
cosa che, con temperanza di idee. è. di lin- 
Guaggio, ‘vediamo da lui ‘trattato. Quiésto; | 
giudizio, del Diritto, « ci conferma. nell’idea. | 
che alcuni’ fatti» recenti aveano generato | 
nell'animo nostro. ‘Per noi le parole del 
generale Garibaldi, .in quanto; offendevano 
l'imperatore dei francesi, nonverano' l’èco | 
di alcun. séntimento. ‘Îtalianò, ma lo E 
di..un, rancore, ‘attinto. a,fonti- straniere. È 

impossibile il» tendere, come più volte di- 
chiard” d’inelinaté il generale, Garibaldi, al 
concetto moderno di alcuni rixoluzionari 


cosmopoliti, senza sposarne in‘ qualche art 


lo idee, È pregiudizi. è, gli errati. 

_j«Lo, ATO: del;. generale Garibaldi. con- | 
tro) Napoleorie:sono'quali si convengono ad 
am rivoluzionario frautése, non ad un libe- 
rale italiano, perchè . è impossibile che in 
Italia tulte:vle declamazioni’ 0 levaccuse 
dallo, ‘Spirito di. partò! ‘accùmulato giungano 
ad. oscurare una. serie, di. fatti luminosi e; 
recenti dai quali l'affetto dell’ imperatore . 


manifesto e perseverante. 

Ma si rispondé: è l'interesse francese che 

* determina questa” politica, Lo crediamo noi 
pure. e,.lo. abbiamo, più. volte, ripetuto ; ma 

che perciò ?: Qualunque’ sia la'‘cagione del 

fatto, possiamo ,noi..negare che questo sia 

e rispondere | Ib'ingiuria, a ar ohi ci recò 6 

ci reca di com uo dé vantaggi, solo per- | 


ti in questo tori anch'esso il proprio 
; a ga | ravasì di presentare alla diplomazia. quasi 


a sollecitare la soluzione, non si è otte- 
pe: Le passioni si sono, all'incontro. ina- 


MORA Arlon? ‘alieno confessare che 


l'interesse della-Erancia mon si. mostrò in 
alcun modo esclusivo, verso, di. noi. Essa 
per esempio..si accomodava benissimo dei 
capitoli. di: Villafranca: 'suggellati dal trat- 
tato di Zutigo è noi li ‘abbiamo’ sorpassati, 
e, di quanto, ognuno, lo sa! Essa, preferiva | 
la federazione in Italia, ma ‘si acconciò. alle 
annessioni dell'Emilia èSpecialmente a quella 


della Toscana” colla quale il, problema. della | 


nostra» unità? si può»«dire ebbe, più che 
iù proporsi, a risolversi; Voleva' 1° integrità 
de’ restanti, stati. pontifici; ma noi andammo 
nolle::Marche ‘6 nelle Umbrie ed andammo 
aNapoii sebbene essà \protestasse în favore dî 
quella, dinastia. e. per, alcun tempo paresse 
appoggiarne: in qualche modo la difesa. E 
(quasi’ chie tutto questo non bastasse, ebbe | 
la delicata premura, di, riconoscerci . diplo- 
maticamente in un momento di nazionale 
cordoglio, è ‘ci° procurò il riconoscimento 
. di, due ‘principali; «potenze, quando appunto 
- partito della reazione i ggicrinctte în- 
fieriva contro ‘di noi: | 
Un governò ‘che tario Ai piega ai nostri 
interessi non ‘può; @Ssere. accusato di, la- 
“sciarsi guidare esclusivamente dal suo. 
Ma Roma! Reco;la:grande accusa contro | 
Napoleone. E noi su di ciò vogliamo mo- | 
strare al Diritto »che ‘siamo* con lui più | 
consenzienti di quello” forse esso pensa. 
A Roma si è sempre detto è diciamo 
ancora .che . deesi ‘andare d'accordo: colla | 


| Francia ed in seguito ad una’ vittoria mio | 


rale nell'opinione. dei. cattolici,. Senza ‘spro- 
fondarsi nelle più intime latebre: della: po 
litica' per trovaré; come ‘fece’ l'on. Bixiò, 
ana ragione strategica‘ oh frane 
cose di Roma, ‘basterebbe il’ contegno di + 


SI PUBBLICA TUTTI FGIORNI 
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comprese te Domeniche. 


i tutto + l’episcopato,. francese. nell’, occasione | 


della canonizzazione ‘dei martiri e dell’ in- 
dirizzo, al papa, per essere, più che, per- 


| suasì avere l’imperatore dei francesi qual- 


fanatici attivi ed intriganti, spetta al nostro 


‘ governo il far valere la persuasione che si 


\ è già insinuata nell'Europa ‘civile rispetto 


(alla ineluttabile necessità di questa’ solu- 


} zione. Certo. è; che: .se, vuolsi aspettare .a 


| por piedò in Roma d’avere il consenso del 
papa, e dei vescovi; so per avere annuente 
ila Francia vuolsi che. tutti quanti. abbiano 


"a dir di sì, non giungeremmo mai alla 


| statista si risolverebbe. in un’ assurdità. 


scioglierlo. Abbiamo sentito, a discutersi so 


| il papa-debba restare a Roma - quando. vi 
! gîitri la bandiera italiana ‘0 se debba ‘an- 
' darsene: abbiamo udito dibattersi se debba 
| andare «in Ispagna: piuttosto che. in. Austria 
‘od in'Baviera; ma ‘nessuno sostenne mai; 
nè che i francesi debbano tramutarsi in 
una: guarnigione stabile. di Roma; nè ché, 
! senza di ‘loro, il pontefice possa persistere 
per la causa italiana. traluce in piòdo così | nel governo di uno stato che per la più 


gran: parte ha. già perduto. 


\ ramento delle condizioni interne che spe- 


corbite. 
S'inacerbitanno ancor più quanto più si 


dovrà attendere questo soddisfacimento al 
voto nazionale. In questa agitazione ci corre 


pericolo qualche cosa di più serio che non 
| sia. l’esistenza d'un gabinetto. Non è dun- 


segnazione quelle decisioni che altri, in più 
comoda posizione . collocato, può, risolvere 
|a suo bell’agiò. Se' il ministero precedente 
fu accusato di essersi, affaticatò invano, te- 
nendo. dietro. ad. una soluzione, impossibile, 
conviene’ che! l’attuale: mostri ‘che cosa ha 
fatto, di meglio e persuada il paese che sì 
è. messo;.su d'una; via; per Ja, quale, neces» 
sitio debba: giungere allo: scopo. Bi- 
| sogna che ei dia ragione all’Italia del come 
! abbia saputo giovarsi .del fortissimo, appog, 
gio che ei sapevadi' avere nella diplomazia 
inglese, la quale, dai recenti documenti pub- 
blicati, si, mostra . tanto, favorevole, ad. una 
soluzione che temporariamente» sarebbe stata 
di certo ‘accettata ‘dall'Italia. Bisogna che 
spieghi come. mai,. la sua, salita, al potere; 
tanto* aggradita' alla Francia, fosse salutata 
dalla risoluzione ‘del gabinetto di Parigi" di 
abbandonare, la. soluzione, della; questione 
romana ‘al: papa. : Bisogna finalmente, per 
AI il suo titolo. di continuatore 
ella. politica; del, conte ..di, Cavour, che mo- 
stri; con quali atti dovuti alla. propria ini 
ziativa; Abbia" offerto’ alla Francia uo' plausi- 
fi pretesto. di; togliersi. da Una posizione 
che a vista d'occhio la imbarazza: 
‘®Vede dunque ‘il Dirifto' che. noi siamo 
uf sempre quelli a cui ‘Don ripugnano i 
: grandi: ardimenti., quelli. che, con grande 


i 


mela ed il concetto del nostro più ‘illustre 


Basta a‘noi per rimaner. convinti che. la 
| quistione ® ormai matura in Europa, l’a- 
speltazione che ogni giorno si rinnova di 
veder troncato. questo nodo. e .lo. avere. i 
nostri avversari rinunciato ‘alla ‘speranza di 


Ma il ministero. può ‘e, deve far ragione 
! di ‘altre considerazioni. Se mai esso s’illuse 
di poter prendersi tutto il suo agio per 
districare questa matassa, a quesl’ora spe- 
| riamo si ‘sarà disingannato. La ‘necessità di 
Pe a Roma ché credevasi di assopire 
sì fa ogni giorno«più stringente: il miglio- 


que per’ noi il ‘caso di attendere con: ras- 


sua iattura,, consigliavano ed abloagiarano ; 
la spedizione: delle Marche;, dell’ Umbria. (01 | 


di' Napoli prima ancora' che Garibaldi: po- 
nesse piede in quella grande metropoli : 
quando il governo’ d’ allora non aveva an- 


(cora. spiegato. questo, suo. disegno.,. che..a. 


molti ‘sembrava una’ decisa» temerità.» Ma 


dopò tutto questo, siamo ben lungi dall’ac- 
consentire con, lui,. non; esservi nei .discorsi 
del gen. Garibaldi che una discrepanza*di 


forme per riguardo a quelli che vogliono 
andare a Roma; e ch'esso. non fa.che.espri- 
mere ‘in modo risentito: quello clie ognuno 
ripete un po'più sommesso. 

Il generale Garibaldi, co’suoi. violenti at- 
tacchi contro l’imperatore Napoleone offen- 
de l’esercito e ‘la ‘nazione che l’imperatore 
rappresenta...e. potrebbe... far sostare. d'assai 
quel: progresso nella persuasione chesormai 
si è fatta quasi generale in Francia, ‘della 
necessità di sgombrar Roma, suscitando: un 


pretesto ‘a restarvi' nell’onor. nazionale of- |: 


fàso, dove' non sì vede più l'interesse. poli- 
tico da. difendere. 

Il generale Garibaldi; per venire:ad«una: 
conchiusione che spieghi meglio iîl nostro 


concetto, non ci sembra così; voglioso, d'u- 


nîrsi al' Diritto per sollecitare il: governodi 


Vittorio Emanuele alla soluzione ‘della que- 


stione romana.,-quanto. lo. sia» di; trovarla 
esso’‘medesimo all’infuori' dell’azione: gover- 
nativa; ‘6 noi non sîamo in condizioni così 
disperate. da. non discutere ancora sulla. na- 


tura del rimedio che ci viere‘offerto, e 


sulle conseguenze che potrebbe recare.. Go- 


verno e,Parlamento; intanto. sarebbero, esau- 
Qiial'' peso avrebbero le discussioni 
dell’uno, e gli atti dell’altro, se quando, si 


torati. 


tratta di. un sommo interesse del paese fos- 
sero impotenti’ al» confronto dell’ iniziativa 
e della popolarità di wa privato? Ci pare 
che, valga:la. pena, di. meditarvi. sopra, 
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INDIRIZZI AL; RE 


Questa‘ ‘mattina; 17, alle ore 40; Si Mi il 
Re riceveva’ le députazioni del Senato e della 
Camera elettiva che le presentarono l'indirizzo 
di felicitazioni pel matrimonio di S. A. R. la 
principessa Maria Pia con S. M. il Re di Por- 
togallo. 

Anche; il. municipio di, Torino ha; voluto e- 
sternare il suo gaudio per sì fausto avveni- 
mento, con un indirizzo chè veniva presentato 
a S. M. dal. sindaco e dalla Giunta munici- 
pale, dopo quelli del Parlamento. 

Le varie deputazioni avevano in seguito 
l'onore di esprimere le loro congratulazioni a 
S.A. R. la principessa Pia, che lè ‘accolse 
con isquisita ‘ disinvoltura ‘e manifestò loro il 
suo compiacimento. 

L'indirizzo del municipio. è il seguerite: 


Sire! 


La vote autorevole: del' Parlamento italiano ha 

già in modo 'solenne‘ significato la' gioia ‘che sentì 
la nazione quandò' seppe il ‘imatrimonio di S A. R. 
la' principessa Maria' Pià; vostra Figlia} con S: M. 
Fedelissima D. Luigi 1 re di Portogallò. \ : 
Ma la città'in'cof l'augusta Fidanzata: ebbe i 
natali ‘e crebbè ‘negli ‘anni e nelle ‘virtà*non' può 
starsi’ paga di plaudité ‘in ‘segreto ille ‘nobili pardle 
del Senato e'della‘Canîera elettiva. 


pare più ‘da vicinv ‘al fausto avvenimenta; perchè 
usa da otto secoli a considerare’ come sie le glorie 
della vostra Casa; ‘più “che ‘una » festa’ di famiglia 
reputa il‘maritaggio ‘di ‘una Principessa di ‘Savoia 
una: pubblica allegrozza. 

Il popolo ‘torinese, 6 Sire; che în ‘ogni fortuna 
ebbe cbi ‘vostri ‘Padri' ed avrà sempre‘ con 'Voi' co! 
muni le sòrti, vi ‘prega di accogliere questa cor- 
dialè espressione di letizià'e questo rivéerente tie 
buto diaffetto. 

La vostra Figlia divenuta Sposa farà. avventurata 
la Casa ‘di Braganza, perchè orta con sè’un ‘nome 
immacolato, le virtù famigliari di ‘um’angelità Ma 
drey Ja pietà ereditaria delle“ Margarite? è delle 
Clotildi, e la bontà ineffabile di quella? figlia ‘del 
piò è De mr che; ri fa ia Sta fa già 
etto ammirazione. e i 0; fatta na 
del popola ‘Lusitano, 10 + sura LI 


sinti stro riageciianzo sadici 


Essa ba il'dovere ‘e ‘sente il bisogno di parteci> 


{| FarciTo, Agonino, Pareri, Juva, CarxAGnoLa, Pai : 
| NÎzZA; Moîisi Coni, — — Segretario: Fava. i 
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Gli.annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mond 
dell Ospedale; n. 3, al prezzo dr cent. 25 la limo fb 


Un foglie, arretrato cent. 10. 


nea, 


I n ° 
VE questo gigioto; che ha comuni coll” alia le ori- 
gini, lesaspirazioni! di' libertà ‘ele ‘speranze di: glo-» 
ria) accoglierà: la: giovane. Regina come pegno è 
presagio di felicità inviato dal Cielo al suoRe.nel 
quale ha posto,con,piena, sicurezza la sna.fede,; 

;I torinesi, o Sire, accompagnano con: sinceri voti 
alla.reggia di Lisbona l'augusta Sposa, e da questa 
nozze ‘auspicatissime traggono argomento di lieti 
augurii perla grandezza delle due Case reali e per 
l'avvenire dei due popoli. 

Torino, addi-17 luglio 1862. 


Sindaco: Di Rora” — Gli assessori: Banicc0, 


DELLE IMPRESE INDUSTRIALI*IN ITALIA 


Fra tanti progetti, di legge per, la. conces- 
sione di strade ferrate, per. la istituzione . del 
credito fondiario, per. le società di navigazio» 
ne; che furono. presentate al Parlamento, fra 
tante imprese di pubblica utilità, che si pro- 
muovono} e, tanta, concorrenza, che sorge, si 
osserva, con. dispiacere che il campo rimane 
quasi. interamente, abbandonato alle compagnie 
straniere, 

I capitali sono. cosmopoliti, e quando s’im 
piegano a; vantaggio, del progresso, economico, 


! sono. sempre.i. benvenuti, Ma le società nazio» 


nali sono. esse, tutte. estinte.?. Gli stabilimenti 
di credito. del paese sono essi ridotti al nulla? 

Si tratta di concedere. delle importanti reti 
di strade ferrate, e non si DET alcuna 
società: nazionale. 

Mancano forse, all talia” capitali ni «uomini 
capaci di, assumere siflatte imprese ?, Niuno lo 
crede. 

Napoli, Torino, Milano, Genova , Firenze 5 
Livorno, abbondano di capitali, di case han. 
carie di prim’ ordine, d’uomini tecnici nel- 
l’industria delle ferrovie intendentissimi ; noi 
crediamo che manchi soltanto l'iniziativa e lo 
spirito. d’associazione. 

Il, nostro, paese, che riell’ordine, politico ha 
fatto progressi, maravigliosi, dimostra. al con- 
trario.. una, scoraggiante immobilità nelì” ele- 
mento economico, dimostra di non saper ab- 
bracciare, ;e.syolgere nn grande concetto finan- 
ziario.. Se.si, tratta. di. concorrere, ad. un. ap- 
palto anche. grandioso;.ad un prestito, a com- 
binazioni insomma ove. l’incognito sia ridotto 
a minime; proporzioni , i, capitali si trovano e 
con essi, gli uomini, che, li mettono a disposi- 
zionè del governo; ma ,per una concessione di 
strade ferrate, per l'istituzione di un grande 
stabilimento di-credito» fondiario; ‘per la co- 
struzione di un vasto canale di irrigazione, 
per la formazione di una estesa società di na- 
vigazione, per ‘tutto ciò infiné che non si pre- 
sta ad‘un'esatto.'calcolo. ‘preventivo, ‘che de- 
termini in modo preciso il risultato rdell’im- 
presa; ‘nessuno ha..il coraggio: di presentarsi 
offerente, e.tuttoal più: le nostre notabilità 
finanziarie . si limitano a tener dietro, timida- 
mente alle offerte di capitalisti esteri e ad as- 
sociarvisi. 

Siffatto torpore che'si.manifesta sempre ed 
in ogni occasione nei nostri uominivdi finanza, 
che lascia» tutte .le migliori combinazioni eco- 
nomiche. del nostro-paese in mano quasi esclu- 
sivo de’forestieri, è una, sventura per l'Italia, 
come per ‘le finanze” dello ‘stito, ‘imperotchè 
nel ‘completo svolgimento! delle forze. econo» 
miche! della; nazione consiste la. principale 
speranza, del riordinamento, delle, finanze, pub- 
bliche,, E. questo svolgimento non. si opererà 
mai nè sì renderà completo fino a che idee 
più vaste e più in relazione coi tempi odierni 
non: sostituiscano da roi le, idee di ‘tempi nei 


tare i ‘conati doni nper virile isvolgerli 
a) grandi ;concetti;; deve, aiutare sopratutto, lo 
spirito»; d’associazione;. poco,, sviluppato - nelle 
provincie, settentrio ali, meno ‘ancora nelle 
centrali, uasi affatto” sconosciuto nelle me- 
ridionali. ii 
Rispetto ad cuna ‘delle: più importanti. ime 
prese, quella.dellesstratle ferrate meridionali, 
ricordiamo,.che nell’anno scorso correva voce 
che il Credito mobiliare (Cassa, del commercio 
e ‘dell’indlustria ) si fosse fatto promol ore di 
ufia società nazionale per iiddòssarsi ‘tutta © 
gran parte della; rete clie'si doveviVegstrurre; 


ici e laici 


Quali circostanze abbiano attraversato. simile 
disegno fidi Mon sappiamo : 
statiamo éòn (dolore, che lé roci che 1ò annufi-! 
ziavariò divennero fioché'hen presto; cessirono 
poco dopo, n PARE i 

Questo fatto mod può che far un'impressione 
poco favorevole ai nostri, istituti di. credito. 
Quando pur si voglià ammettere che il governo 
non AA disposto alle larghe condizioni 
stipulatè dal presenle inistero a favoré dei 
signori Rothschild e Talabot, come si seppe 
che le%lisposizibhì del'iuîisterò èrànò migliori 
sì Tloveva aspe 
cio. si sarebbe. ridesta,. Noi non; facciamo qui 
che. esprimere. .i pensieri: (e le..lagnanze: che 
abbiamo sentiti da. azionisti. e. capitalisti. del 
paese) si ole 
Forséchè è spento ‘negli attuali *suoi arl 
ministratori' quello spitito d'iniziativa, Quello 
intuitò ‘degli affsri di cui aveano dato  soddi- 
sfacenti prove al principio della loro ammini- 
strazione? O credono essi d'aver abbastanza 
assicurato con due 0 tre importanti operazioni 
(che però si. affrettarono a cedere ad altri in 
buona parte) l'avvenire della società, di averla 
con così poco. fatta. risorgere dalla forzata 
inerzia degli anni precedenti? 

L’esame dei fatti ci condurrebbe ad una ri- 
sposta affermativa, :Ed inyero;.nelle, società ed 
imprese da noi accennate, non appare che il 
Credito midbiliare abbia presa là'tninitha parte 
né abbia avuta alcuna ‘ingerdiza, Ma nb stibi: 
limento di' credito mobiliare o non ha ‘ragione 
di esistere o ion può rimanete indifferente allé' 
graridì combinazioni finaniziariè chè'sî come 
piono fiello' stato, sénzAesautorarsi ‘8 senza 
determinata nell’Opinione pubblica ‘il bisogno 
di'‘un ‘dltrò stabilimento che abbia maggiori 
e migliori elementi di vitalità, che abbia mezzi 
di' rappresentare degnamente il paese nelle 
utili intraprese, che sappia farsi iniziatore, 
quando occorra, di società intese a promuo- 
vere veramente l’inremento del commercio e 
dell’ industria) che possa infine corrispondere 
in modo adeguato al finè che esso Si è pro- 
posto. 

Molte importanti imprese rimangono da pro 
muovere: Società di navigazione, società pet la 
coltivazione del cotone, casse di sconto da' 
istituire ne’ grandi centri commerciali; strade 
ferrate da costrutre, sonò queste sorgenti di 
attività proficua al paese éd a chi vi si de- 
dica. | 

Negli stati ove il movimento economico è 
giunto ‘ad tn grande sviluppo, le ‘società di 
credito mobiliare sono ridotte ben presto alla 
inerzia; ma iù uno stato come l’Italia, sorta 
ora a vita libera, contanti bisogni da soddi 
sfare, tanti progressi economiei da proinubvere 
Ja cassa del commercio trova elementi d’opé- 
rosità, èd'i' mezzi di avvantaggiar le proprie 
condizioni, non meno chè di concorrere ‘ effi* 
cacemente al henè pubblico. Certo è ‘che le 
. circostangé non potrebbero esser più propizie 
per la prosperità degli stabilimenti di ‘ereditò 
italiani, purchè éScano dall’atonia ‘nella quale 
sono da qualche tempo ricaduti. 

Un giovane apparténentè ad una egregia 
famiglia patrizia. piemontese, lasciava or 
sono sei anni la sua patria, per. recarsi . a 
servir. nell'esercito austriaco e. schierarsi 
sotto la bandiera dell’oppressione: d’Italia: 

Egli divenne ufficiale austriaco. 

Nel 1859, sia per essersi la fortuna di- 
chiarata contro l’Austria, sia per altre ra- 
gioni, egli chiese di poter entrar nell’eser- 
cito italiano. i 
-"1l generale Lamarmora ed il conte Ca 
vout vi Sì tifiutarono. Egl'nò hando cre- 
duto ‘necessario di far una distinzione fra 
gli ufficiali ch’erano sudditi dell'Austria e 
chi, essendo suddito piemontese ; ‘anzichè 
militare nelle schiere dell'esercito nazionale, 
proferì vestirà l''assisa del soldato au- 
striaco......._ ; i di 

Dopo d'allora: non si è più sentito . par: 
lare «di quest’affarto. aTORge: | | 

Ma da qualche giorio sì è ‘sparsala voce 
in Torino ché. quell’ufficiale, avendo rinno- 


vate le. sue istanze, siano:stale bene. accolte, 


Si.aggiugne. che. è già firmato; ‘0 sta. .per 
osser firmato il decreto, coliquale egli viene 
ammesso nell'esercito * italiano; conservando 
îl grado clié aveva nell'esercito austriaco. 
Questa notizia ha ‘prodotto una împres- 
sione assai penosa in tulti e spécialmente 
negli ufficiali, e crediamo .che ‘il signor mi- 
nistro della guerra ion ‘lo ignori. |. 
* Egli è per ciò che noi esitiamo a pre: 
‘slarvi fede, 0 crediamo, che hon solo il de- 
oreto di ammessione, non, sia, firmato, ma 


che neppur si pensi. dal. governo; di sod- 


aspettare che la Cassa del commer= 


disfare alla richiesta fattagli da quell 
ficiale che servi nelle truppe austriache; 

Il sente nazionale chierò viwacissi- 
mo ‘nell 


una complàcenza del ministro della guerra; 


che honì potrebbe esser giustificata, (ed alla | 
quale si Zero rifilitati due tiortini come il 


conte Cavour ed il generale» Lamarmora: 


‘-——— nn 
LE ASSOGIAZIONI POLITICHE 


È stata distribuita alla Camera la relazione 
dell’onì. Bon-Compaghi* sul progetto di leggé 
rélativo alle ‘associazioni ‘politiche; 0 ba' Com: 
missione ‘lia presentato. un nuovo progetto ché 
è il, seguente ;: i ° 

Art. 1. Gli arruolamenti;; gli ingaggi.e le accolte 
di uomini, armi e munizioni da guerra eseguiti 
senzà 'l’assenso del governo, e che possano compro- 
méftere: lla sicurezza interna; od esterna dello stato 


o l'ordine pubblico, saranno puniti col carcere. 0. 


col confino da tre mesi a tre anni, salve le mag- 
gioti pene contemplate pèi ‘casi speciali dalle leggi 
Vigenti; 1 

Art. 2. La provocazione a disubbidire alle leggi 
dello stato o ad ordini legittimi della pubblica au- 
torità, ‘con alcunò ‘dei’ mezzi indicati nell'articolo 
468: del codice penale sarà punita col. carcere 0 cok 
confino estensibile a Ue, mesi, e.con multa esten- 
sibile a lire cinquecento, ferme stando le norme 
Lernt nel librò''F, Citolo FI} capo 3 del’ codice pe- 
nale? t visa 

de 3, Le pene stabilite contro le provocazioni 
nell'articolo precédente, è negli articoli 468 a 473 
del ©bdice periale sàrànmiv' puré applicate'ogni volta 
che la provocazione; abbia avuto luogo col» mezzo 
di:atti, di-istruzioni. o concorso .che emanino da 
deliberazione dell’associazione, ‘o di chi sia autoriz- 
zato ‘a 'ràppresentafla; 

(Per. l'imputazinne. dei reati si osserveranno le 
norme sancite nel libro I, titolo .II, capo 4 del co» 
dice penale. À 1 

Art. 4. Nel caso che i reati contemplati ‘negli 
articoli è precedenti; quelli: che offendono; la sicu- 
rezza interna.od esterna dello stato, la ribellione, 
le provocazioni a commettere reati, 0 ì fatti con- 
templati nell'articolo 15 ‘della legge silla stampa, 
siano. stati commessi nel modo indicato riell’articolo 
precedente, l'associazione potrà essere sospesa. 

Detta sospensione avrà ‘luogo per ordine del mi- 
nistero dell'interno é sarà ‘accompagnata dall'indi» 
cazione dei fatti incriminati. Questi sararino denuns 
ciati all'autorità giudiziaria in un termine non 
maggiore di giorni cinquè dalla notificazione. De- 
corsò questo termine, e dichiarandosi non ‘essere 
luogo ‘a- procedere; la sospensione cesserà di pien 
diritto, ; 

Art. 5. I reati contemplati nella presente legge 
sarantio ‘giudicati: dalla Corte d’assisie ‘coll’inter- 
Vento dei: giurali, a termini: dell'art, 19 del codice 
di procedura penale. 

Art. 6. La Corte medesima, pronunziandò Ja 
condanna; ‘potrà aggiungere, secondo lagravità dél 
casi; lo scioglimento  dell’associazione.,, 0» della.sna 
frazione, a cui carico fu accertato: l’atto,. l’istru- 
zione od il concorso, 

Nor pronunciandosi ‘condanna, ‘ovvero. escluden+ 
dosi la circostanza del concorso dell’associaziune, 
cesserà di diritto la sospensione della medesima. 

Art. 7. I membri di un’associazione sospesa 0 
disciolta, che dopo' l'ordine di sospensione o la sen- 
tenza di-condanna. si. riuniscano. per.fare atti. rela- 
tivi, all'associazione ;, sarahne.. puniti; col carcere. .0 
confino per un tempo non maggiore'di un anno. 

Per i capi, direttori ed amministratori la pena 
non sarà mai minore di tre mesì. 


pei 0°. è csi 


DISORDINI A MILANO ED A PISA 


Prima che il telegrafo ca ne desse notizia i 
giornali di Milano di questa mane ci avevano 
già recati i ragguagli sui disordini avvenuti in 
quella città nella sera del 16 corrente: 

Togliamo dalla Politica del popolo i seguenti 
particolari: 


Verso le. otto «di sera (16), una turba di giovi- 
netti raccolsero delle torcie a vento preparate lun- 
go la cancellata dei giardini pubblici, e accesele , 
s'avviò gridando: Viva Garibaldi, viva l'Italia, ab- 
basso il ministero, andiamo a Roma, verso la casa 
del console francese,sull’angolo , della. via, Monte 
Napoleone, quindi Jalla; prefettura, Arrestatasi poco 
Inngi dal balcone del..prefetto,, perchè la guardia 
nazionale impedì loro di ayanzarsi;. scoppiò in, ite: 
rate salve a. Garibaldi, hl 

Di. ritorno dal borgo. di. Monforte e.arrivati allo 
sbocco, della; contrrada del Durino, la guardia nazio» 
nale che fiancheggiava la casa ove abita .il console 
di Francia sbarrò, loro; colle armi al braccio e senza 
nessuna inlimazione, l'ingresso in.detta contrada. 

Uno squadrone di Savoia cavalleria si mise a per- 
correre due.0. tre. volte il piccol tratto. di .strada 
che passa. dalla chiesa di.S. Babila al..caffè della 
Europa, ‘ed .al loro passaggio.i dimostranti, che.si 
mantenevano sull'angolo del. Monte Napoleone, si 
aprivano in. due file e agitavano le loro torcie: ed 
i loro lampioncini al grido di. Viva Garibaldi. 

A questo punto.la banda musicale . che. accom» 
pagnava, la dimostrazione: cessò dal suonare, e 56 
ne andò pei fatti suoi, e così ebbe termine a, di» 
mostrazione stessa. uuor:) apigiizeni 

;Il battaglione di. guardia. nazionale comandato 
dal maggiore Valerio di guardia alla casa abitata 
dal:console; di Francia, ;in.via del Monte, rimase 
colà fino, adora tarda... i (iui i n 
Il prefetto ed il sindaco, cessata la. dimostrazione, 
si recarono;a far visita al c0.s0le»... |... 

ennero eseguiti parecchi arresti in diversi punti 


ep si eredefebbé ‘offeso da; 
p 


grida 


Napoleone. 
‘faccogliersi & tempo senza ’ilmprovvisà chia- 
I ‘armi mettesse un.certo allarme nella città. 
Nondimeno in qualche punto della scittà, le così 
accenn&vaho di prendere unà piegalcattivà, .: 
Un assembramento. si*forma ite Ve- 


dopo-aver. diretto alla folla parecchie eccitazioni a 
disciogliersi, ordinò ai militi di caricare i fucili ; 
a questo: franco contegno } assembramento si. di- 
sciolse. 


cie; di itafferuglio; provocato dalla guardia nazionale 
che si presentò in troppo scarso numero per im- 
porsi: E sè le cose tornarono ;in buòn ordine’ lo 
dobbiamo” alla ‘mirabile condotta della ‘guardia. na- 
zionale. éd alla prestazione di tanti. onesti. cittadini 
che associarono l’opera, loro a quella dell’ auto- 
rità per allontanare da Milano tina buffera che si 
prèsentava coll’aspetto di (pioggia benefita,, 

Si scrive ‘da Pisa ‘alla:! Nazione. di Firenze) 
del 46 corr.;. È Tita: 

fl giorno 11, giungeva in Pisa intorno: al mezzo- 
giorno il battaglione mobile del circondario di Pisa 
ch'era stato mandato in distaccamento è&' Foligno. 
Veniva accolto allo ‘scalo della strada ferrata. dallo 
stato maggiore délla guardia nazionale colla musica;; 
la. città era tutta imbandierata a festa. Il signor 
prefetto aveva dato ordine chè si ritiràssè l’atma- 
mentò è ‘gli oggetti ‘somministrati dall’erario come è 
prescritto dal, regolamento; i ibis 

Se non che molti di quei militi che sono cambi 
avevano prima di partite alienati i loro abiti‘, 
e quindi cominciarono ad'elevare' ‘alte gridà: che: 
sî ‘eta ingrati’ verso ‘di loro e protestando noh: voler 
consegnare» ntilla; | si;sciolsero; e, venne sciolto; il 
battaglione che. si sparse per la città. _ 

“71 signor prefetto prese immediatamente tutte le 
misùre ‘perchè non venisse ‘turbato l'ordine; si..rir 
volse. al «comandante : del . deposito. dei , granatieri 
Guardie perchè gli fornisse una guardia di 10 uo- 
mini per ognuna delle porte della‘ città ton brdine 
di non lasciar ‘sortite nessun milite, ed:alla sera, 
udito lo stato della truppa. in una ;conferenza . col 
sig. maggiore e.capitani,  accordava a quelli che ne 
avevano bisognò l’abito di fatica, talchè tornasserò 
decentemente vestiti alle ‘case’ lorò, e per «ultimo 
richiese ‘che «fosse in: pronto: una: compagnia di 
guardia. nazionale destinata a pattugliare in caso 
di bisogno, je questa si presentò immediatamente. * 

‘Queste disposizioni ottentiero il'Iuto‘primolaffetto; 
l'indomani; ebbe Juogo il. ttisarmb che; Si protrasse 
sino ad oggi; ma alcuni che sentono il bisogno, di 
soffiar la discordia ne approfittarono per eccitare 
gli ufficiali supratutto'‘del battaglione, quasi si fossè 
fatto loro torto e'la città e l'autorità avessero: mal 
ricevuto e-male trattato quel. battaglione, quasichè 
lo sciogliérsi che fece e.spandersi.per tutta la città 
fosse un atto di disciplina che andava premiato, é 
l'autorità dovesse rimanefsi inerte aVfrorito'di ‘500 
atmati; alenni dei quali avevano protestato, non 
voler, consegnar nulla; se, non si accordava quanto 
volevano. ‘ : 

— SAI 

Scrivono da Parigi; 13 luglio, all’Indepen- 
dance belge : 

Non è difficile di prevedere che, in ‘seguito al 
riconoscimento’ del: regio: d’Italia “proposto . dalla 
Russia e dalla Prussia, l’Austria seguendo.l'esem 
pio dato dalla., prima di. queste. potenze. dopo la 
guerra di Crimea, si raccoglierà per qualche tempo. 
Le conseguenze d'una ‘disfattà morale, lo studio 
della: condotta. da tenere per: rialzarsi;/-meritano 
bene che loro si consaeri qualche tempo di rifles- 
sione come sì suol fare dopo una disfattà materiale: 

Ma sè si tien conto delle tendenze recentemente 
manifestate dagli stmomini di»s'atò è» dal giovane 
imperatore d'Austria, si può pronosticare quasi con 
certezza che l'ora del raccoglimento non durerà 
più di quanto sarà giudicato ‘necessatio per sal- 
vare ciò che i governi chiamado la loro dignità, 

D'altronde molti sforzi si faranno per persuadere 
il gabinetto di Vienna ad uscire più prontamente 
che ‘sia possibile dallo' stato! d'isolamento nel'quale 
orà si trova, Ci viene assicurato che (già. Ja isolle- 
citadine del. governo inglese .si,, è manifestata a 
questo riguardo in un dispaccio spedito a Vienna, ' 
del ‘quale ‘l'articolo del Post in' data 'del’40;) può 
farci supporre (quale sia. la sostanza. { 

Per quanto riguarda la. Francia, : posso. parlare 
in modo più preciso. Credo di rion uscire dai tet- 
mini! della ‘più strupolosa ‘esattezza ‘ditendovi ‘che 
durante (l'ultipìà. dimora dell'ambasciatore avistriaco 
a Fontainebleau, ‘gli inconvenienti, per mon dire i 
pericoli, che risulterebbero per To stato da lui ràp- 
presentato ‘ dà una situazione ‘ che ‘prolunganidosi 
porrebbè, per così dire, l'Austria) fuori della poli+ 
tica europea; avrebbero: formato, l'oggetto. di. serie 
conferenzé; gli avvertimenti più amichevoli sareb- 
bèro Stati dati darun'‘alto personaggio ‘al prindipe 
di Metternich. — Si pàrlà perfino, (ma vio esito a 
prestarvi: fede, d'una lettera, autografa che il prin- 
cipe. di Metternich sarebbe stato incaricato dì pn 
pervenire all'imperatore Francesdo Giùséppe cCGE 

L'atto importantissime compiuto simultaneamente 
dalla Russia e dalla Prussia, è, senza. dubbio,. iil 
punto di partenza di. negoziali ai, quali tutte la po: 
tenze ‘d'Europa, per convinziohè' 0pèr' Props 
dovranno mecessàriamente: prender! per» resti» 
tuire alla nazione quella confidenza. che. ora :1 
manca con si grave discapito dell’ industria ce 
commercio. L’inicertèzzza dell’indoniani deve Sp 
per lasciar luogo alla: sicurezza ‘nélle csfere sdiplb» 
matiche è più ancora nel\pubblîco;; che, in}fin/dei 
conti, paga il fio delle colpe e. 
coloro che lo governano. “| 


| ‘All'ordine d'idee da mie’ esposta appartibme: il” 


3720 


fn Verzaro la dimostrazione, si mutò inmha spes! 
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Tr NEZIE 


breve articolo nel quale si 


iù rivocre in dubbio Ja ri. 
rancia è dalla Russia di 
Questioni ora pendenti, e 
iti al ‘più 

tardi, in quello di novenibigo in 1 è e - (pi 
Potià l'Austuia«:dispendarsi s dallo: dfitervenire a 
questo congresso, per così i Ma.po- 
trà essa prendervi parte senza aver riconosciuto il 


regno d'ltlia? o Doltà rigonusfaré il muovo regno 


\; Senza aver ammesso in principio non solamente la 


|| sotteztotre dalla -questic i ma “eziandio la 
ll soluzione più, vitale per..essa. ed. È atto, personale 


della questione veneta?“ ©" '* 
: ascio a!voi:d’apprezzare queste: tonsidetationi. 
{ I fatti ai quali esse ipy Mica Pes, «403 

avviso, prima della fine dell'anno; ‘la base dell Li 
zione diplomatica dell'Etropadie»s occu cm.| 


UT: 


ULÀ BATTAGLIA'DI RICHMOND | (0. 
N'telegraàfo ci Hu ‘già recatò!alcàni’ tagguagli 
iran ala IA do davanti a 
ichmond, ma nei dispacci dell’ ia Ha ub- 
blicati dai fogli” frlnodbt gii Giani goa un 
dispaccio del Zimes! tioviamiò ‘nuovi éd'intetessatiti 
particolari chesstimiamo-mtile ditriprodurre,» .» 
L'esercito, federale co: i sue file -9%,000 
uomini ; î donfedetati ario RO dei ‘tinforzi 
Barr prania apice: dere le' 10rd' forze 
a 185,000-uomini,; Quantungue si. (calcoli. che; ab- 
biano perduto dai 10 a.30 mila. uomini, peo o 
colla superiòrità del nùmerò riustirono W° bra. 
giare gli' avversari) dopo ‘settò giorni/di: coribatti+ 
sibi Delle perdite: dei federali nori si fà menzione 
a devono essere state anch'esse ben considerevoli. 
È questà ‘ùnà ddl Bltgio più iii Met 
storia ramimenti,//U0.. omopont. offes: 
gl: generale (dei confederati, Rbhett, è stato ucciso, 
Due generali, federali gono sati tti prigio deri. 
Appena si ebbe nolizia di QuéSta vittoria si fece 
a'Richmond ana gratide ilfuminazione! I giornali 
del Sud affermano iche «i: confederati. hanno} fatti 
12,000 prigionieri e dini pegenenti di tuito il 
parto d’assédio di Mae | cin Mme pure di una 
gravdè ‘quantità di provviste! ché’potrantio ‘bastare 
per;tre: mesi ai bisogni deifconfederati,}!;;} ;)).° 
residente , Lincoln - ha. chiesto bj leva di 
le 


Il.p } 
300,000 uomini. Tutti i goverhatori degli statì ‘del 
Nord‘hartid pubblicato dei proclami pes 'ehisdere' 
Salecinenti ‘{lob 2 SUORA PU ih eg 
uoya., York, il ministro de. vie- 
fata la pubblicazioniò E ille Dai ta Borsa 
regnava un gran panie®';'bitti ‘i“valori’ del governo 
sono cadutida 1:a:1/2 per centò..ion..; |; 

L'idea d'una mediazione, «secondo . il, dispaccio 
del Times, incominéierebbe' ad ottenere favore 
présso ‘una parte ‘dei federali. A Cooper Institute si 
ferine un meeting favorevole alla pate: 101... 


iDan , 


INTERNO 


OEz0 sl 


PARLAMENTO ITALIÀ 
Di colto SENATO DEL REGNO 


oben daria nto 
2010 Presidenza MXnztcdgr,0idiloeo 

La séduta è aperta alle ‘ores21:1j27 colla! lettura 

del verbale, dalla. ‘tornata vantecedente. che. è ap. 


rovato. Î 

è PRESIDENTE. S.'M. 'ha'fitevato questa: at: 
tina la rip enti per (incaricata di ‘pre- 
sentara l'indirizzo di .congratulazione. pel, matrimo- 
nio di S. A. R. a ‘pniposa ia, 4 nata 
di ‘rivolgere ‘ad essa’ cor ‘ffielitiose fsh di 
ririgraziamentò per da :parterche il Senato ha; preso 
a;questo. fausto avvenimento. Quindi la stessa de- 
utazione venne ricevuta da S. A, R. là principessa 
ia, la quale'si mostrò oltremodo ‘vomitbssa ‘per le 
dimostrazioni! di devozione rticeyute in squésta 0c- 
casione, dal Parlamento.. { bilzina.iica: 
Presta giuramento il e a oviho. 
“DORIA ititérpella! 1 ministto ei ‘lavori’ pabblici 
intorno lallo rstato!. dei lavori: delta! strada: ferratà 
della, riviera. ligure, Si lagna.,.che essi | procedano 


con soverchia lentezza. . 


0lzenj 


fi di 


J 


cedotoi saacrementé per: ‘quanto lo conseritoro la 
condizioni, affatto speciali di questa strada. Entra 
po ne 
A sî° a ‘delle: Spiéga» 
a apr RGS enoistat sliab piégazioni 
i procede all’ appello nominale dal. quale. ri. 
sulta che il _ 0 Set 
I edita E asioit ARL roro ani 
‘Dotnant 'Sedità ‘pubblita” alle'dfe 9° 
vira sb olastrazianiveo o1shita 18; 
101000 SOAMERA DEFIDBPUTATI | +! 
i onstpotADiL 17 ina roi 
i, : o spa ip i fa on 
., La seduta è- aperta; ‘alle ore 1 15 colla; lettura 
del vertle della, sedia d'ieri, cho iene sappro- 


valo. 

a Biol asi jetizion ci 

vpi rie 

3 psn all'g o ni NETTO 

‘OPRES: Afvertò î% Et pala 

dm gatto tp eta (rienza 
LATRRIpRLI Ia eginelta, Miggiala, ...; 

1 Oa Maga oo ME 8 Gm) pel i 

SO MALENCHINI presenta ‘ina relazione; il; 


iepampin: 


DEPRETIS' (18840) opa ch MV ro” 


Îl 


Si Ni Ho degli moggi... 
PR Qubiit di'20: gio de 
‘putato, ‘ed ito di 8 giorni ad'uni ‘altro. | 
PRES, Signori, voi ricordale come il presidente 
del Consiglio dei' ministri ci avesse annunciato che 
questa mattina il Re d’Italia sarebbesi compiarinto 
di ricevere..lo. indirizzo. dalla. Camera . del:berato 
nella fausta occasione degli sponsali. di.S. A. R. 
la.principessa Maria Pia di Savoia ‘con SIM. Fe 
delissima il Re Don Luigi di Portogallo. 
La presidenza è 


TR la II della, Camera 
lado: adenipi ifsimb lifficioi ( \ Cl | 
8a pi 1 im SARA die bai 


Rap ro 
_RETPONOI 


Sa Mi ill 
la maggiore.., Gili, raggiaya. ini fronte. la. gioia. di 
principe insieme e di padre. — i 

Non vi saprei ridire le parole amorevoli ch’ Ei 
pronunciava in rispostà al divoto nostro indirizzo. 

Disse cere fiazia) alla Camérd, la 
quale con fone di animi ha TEORIA 
alla nuovantTetizia dèl'suò* cuote palefno. Disse clie 
più specialmente rendeva:grazie della premùra onde 
la (Camera avea deoretato» di offrirgli» Solenne te 
Stimonianza! del ‘contentò’è degli ‘avigiirii della na: 
zione, Disse cliè codesta Prémura è ‘ia vorifertma 
del tostafite affettò che'nnisce popolo, parlamento 
e principe: di quell’affetto, di quella. concordia che 
è la vera causa "dolio ‘sorti che J'ftalia ha rag- 


giunto, e ‘a cui dovremo; altresì -gli. avvenimenti | 
che tuttavia ci rimangono a compiere. Disse che, 


i 


4 


quamtingue fon ci sia dato scorgere. assai vicino 
il di della Pieha soddisfazione dei nostri voti, Egli | 
spera (che di non abbia ad essere lontano. 


Termitò' esprimendo Ja fiducia. che, îl Re Don 
Luigi, ‘al quale s"impalma questa figlia carissima, 


sarà 'aben’ Egli allégrato. di quella Tuce che illu- | 


mina il'troho allora, solo. ch'è \circondàto -dall'a: 
morè della nazione. ,;. 


Appresso. ciò, da presidenza e Ja deputazione éb: | 


bero l'onore di, presentare: l'omaggio delle ‘vosire 


\ 
4 


congratulazioni: alla. ‘Regale: Fidanzata, alla quale | 


abbiamo; affermato chié Ellà'sarà Jo splendore è lo 
amore «del ‘popolo Lusitafo, ‘dosì come la Augusta 
Sua Genilrice fu’già Jo splendore ‘e. l'amore di 
queste genti d'Italia. Sr | 

Ed Ella icon peregrina svavità Wi adcentis ‘oi ri) 
spese che si sentiva 'tommossà di | ì 
devozione della ‘Camera dei, deputat 
allontanandisi | dalla ‘erra, nativa, 
sempre serbato. grata memoria "del... paese: de’ suoi 
Padri, ,e. non: avrebbe! cessato "mai di pregare it 
cielo fervidamente pèn Jamostra felicità. (Applausi) 

LAZZARO \aununcia ‘esserè ‘sta ‘intenzione di 
muovere. un’interpellati E îninistro dell'in - 
lerrio «sull ififelici ‘condizioni ‘della ‘pubblica sicu- 
rezza e sul brigantaggio che infesta le provincie 
meridionali. NO - 

Osserva che sa benissimo essere da uomenica “1 
giorno destinato alle interpellanze; ma la seduta 
della domenica prossima verrà assai pro 


x è che, pur 


1 assorbita dalle interpellanze Petraccelli ;;e quanto 
alla suss uefa Gomiti è troppo Jontana\per (ri-! 
portare a quella Ta discussione sopra un argomento 


così urgente, senza dire del pericolo «ehe ‘fà Ca- 
mera sia. già prorogata, ....;.> 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) acconsente 
che l’oggetto'di simile ‘ititerpellanza sia imporiabte, 
ma dice che la votazione di.leggi ‘urgenti; come 


sarebbe. quella ‘delle: ferrovie, ‘contribuirà assai più | 


che una ‘dischissione‘à fretiarò è ad'estirpare il bri. 
gantaggio. MAL Ra 

RICCIARDI è guarito dalla illasione delle inter- 
pellanze dacchè ha Il’onore di “sedere in Parla- 
PELI rie Ai i Lg liolof 

Propone uria, Commissione»penchè studii ‘accura=’ 
tamente e profofidamentè i ritedii più ‘atti ed op. 
portubi a srallicare la ‘mala pianta ‘del brigantag» 
gio. Giò. l'oratore: .ritiene:più 'uvile di qualunque 
discussione. L'unità ‘sarà ‘atopia fitithè 50|m.  sol- 
dali duvremo  T6hefli vccupati a. reprimere il. bri- 
gantaggioni vi 00 

PRES. domanda se la 
sùo ordine ‘del giortio per dar luogo alla, discussione 
sulla mozione Ricciardi, Ì 
*[Vact;. hO, Mo)» 

det e peo nai 
nunciata dall'on; Lazzaro, | 

P TRUCCELLI DCI ministro: dell'interno a 

voler fat pubblicara i'dispucoi uMtiali relativi alla 

pubblica siturezzà ed al brigantaggio. per togliere 
© Je esagerazioni che risultano dalle informazioni .pri- 


vate. ) p- Palli cela È met 
RATTAZZI (minfsito" dell'interno) non.gli sem- 
bra opportlno cue il giornale, ufficiale»si ocoupi a 
dare troppo minute:/particolarità, dacchè il Brigaî* 
taggio.è ridotto & minime, cioè ‘lle ‘ordinatie pro- 
porzioni. ds | | 
« LAZZARO. Le leggi, come quelle sulle' ferrovie, 
sono. certamente importanti; ma; quando, le ‘avremo 
votate; ci vorrà del bel. tempo «per icostrutrè’ queste 
ferrovia; cd ammesso purè Te importanti loro. felici 


cibo bi È Ò 
‘merito alla interpellanza an- 


conseguenze,; queste ...sono., abbastanza remote per 
non potersi affidare. unicamente ai loro benefici ef- 
fotti, i : 

Rimedi più 


Droniti di vogliono 6 più radicali per 
dio di Mi n 
La fiducia che.l’on, ministro dell’inierno dimo- 
stra nelle tenui dimensioni aenî. il-medésimo» sa- 
rebbe .ridotto, sono smentite da innumerevoli pri. 
vati carteggi che si dà\provengono. 
DEBONI appoggia il. preopinante. |. 
CHIAVES: -Le'interpellanze inon:devono produrrà 
. delle -semplici discùssioni; sopta di esse conviene 
vaniré la delle pratiche conclasioni. ‘Fatti vogliono 
essere precisi e! determinàti, rion generiche. teorie 
esfatti *faghi:0e0!negnto | piimebatirigohe tia 
Conclude: petchè venga 'rigettata la interpollabzà 
LOI IPG du wu o NE 3 Ulbge 
Voci: all'ordine, del giorno). 
AUIZA RO. Pariio MOI 
Jo apporterò fatti nelle mie interpellanze. Discuterd 
il sistema del ministero, a cui Cota rrò il mio, 
marida che Venga fissata la sera 
la discussione sulla sua interpellanza 


dig 


‘Camera ‘voglia ‘alterare il | 


l’ardine del. giorno.. 


orrè i mio, 
Leo per 


i 


| 
f 


| 


| 


ilmente | 
{ L. 3600 — per.i secondi L. 3000. 


ah ‘commertio, “uni 
| &T centi! 


1 divo 


po 


1 Toti iMr A ata Dead. 


simile: interpellanza. sulla : condizione ‘del brigan- 
Baggio, ora rin i PR] 

RATTAZZI (ministro) replica essere tanto ver 
che rispose, éd in modo soddisfacente, che non si 
propose neppur un ordine del giorno motivato; 

Del. resto; sui benefici che ‘apporterà la costru- 
zione delle ferrovie, dimostra che quando migliaia 
e migliaia di opèrai vi saranno impiegati, sàrà il 
miglior modo di distorli dallì assassinio—e dalla- 
rapina. ERE ia 

La chiustrà è proposta èd approvata: 
i RATTAZZI ‘toria a parlare dell'incidente’ di ieri 
relativo al progetto di legge pé l'armamento della 
guardia nazionale, dicendo che hà esaminato presso 
il sno ministero il carteggio corso Ta il ministero 


\medesimo 6 la (immissione incaricsta della rela- 


zioria su questa legge, dal quale carteggio ed alti 
atmessi ‘fisùlterebbe ‘the il ripetuto ministero co: 
imunitò quanto gli venne dalla ‘medesima richiesto. 

GALLENGA risponde qualche cosa; a'tui 

RATTAZZI (ministrò) replica aticora. 

PRES. Quello che sì è, detto| su ‘questo’ Speciale 
argomen'o dimosira la. convenienza che lè Commis- 
sioni comunichino .col.ministero pel. tramite della 
presidenza, e.non per quello degli ufficiali subal- 
terni. del potere ‘esecutivo; 

Ciò sia d’avyiso. per-l’avvenire. Alcuni deputati 
axevano mostrato il desiderio di conoscere 1ò stadio 
in cui si trovano parecchi progetti di legge presso 
Gli uffici, il presidente dà alcuni ragguagli in pro- 
positò , i quali provocano lunghe spiegazioni per 
parte dell’ on. LANZA., presidente del. 9°ufficio. 

D'ATALA domanda. che yengano, posti all'ordine 
del giorno della Camera.i due progetti di legge. re- 
lalivi. l'uno . ai lavori :topogtafici. nelle provincie 
meridionali, l'altro pervispese straordinarie in edi- 
fizii militari, «di cui ‘ebbe l’oriore' di presentare le 
relazioni. , 

là Camera acconsente. i 

L'ordine. del giorho ‘reca. il seguito della discus 
sione sopra il progetto di legge: per. riduzione di 
I nelle. università —e negli istituti 


s 9 te ì 
“prova LARE e Viene ripresa al punto,in cui.ieri 
Ella avrebbe norevole Mancini all'art. .2 del progetto, . 


‘sospesa, cio8 Sull'emendamento proposto dall'o- 


SALARIS propone..un emendamento all'art. 2, 
così coricepito : r 


« A-datare dal 1° gennaio 1863 gli-stipendi dei 
professori ordinafi nelle università:governative ‘sa- 


.tamno stabiliti ‘'c0me ‘segoe: 


a Nelle università di Bologna; Napoli, Palermo, 
Pavia, Pisa e Torino — per i professori ‘ché con- 
tano 10 e più anni di servizio in L. 6000 — per 
«livaltri in L. 5000. È 

« In.quelle.di Cagliari; Catania, Genova, Mes» 
sina, Modena, Parma e Siena — persi primi 


|a Tali stipendii ‘si accresceranno.di undecimo 

ad ogni 5 anni di effettivo servizio’ nell’insegna- 
mento, computando i quinquehnii dal'1°'génnaio 
1858. 


«' Invogni ‘caso gli aumenti ron andranno oltre 
le L. 6,000. | 
«Coloro però che a detta epota fruirannò già di. 
uno stipendio maggiore di quéllo sovra stabilito, 
saranno compensati della differenza con ùn asse- 


| gnamento -personale ; il. quale andrà proporziona- 


tamente riducendosi in ragione dello’ accrescersi 
dello stipendio normale,..e cesserà ove sia congua- 
glialo. 0 superato pegli: aumenti progressivi. 

« Sono ‘abolite le ‘propiné' ed ogni altro” diritto 
che. ne tenesse luogo per i professori, ; 

« I direttori ‘di gabinetto, laboratorii e cliniche, 
oltre allo stipendio normale nélla qualità di pro- 
fessori, avranno un assegno speciale; che: non potrà 
imai essere! minote di‘ L. 500, nè maggiore ‘di 
L. 1000, 

« Il regolamento stabilirà il ‘ruolo organico di 
tali assegni. » 

MANCINI ritira ‘il: suovemendamento, in risètva 
di ‘riprenderlo hel* caSò ‘èhe, la Camera rigetti quello 
Salaris. | 

Il. Ministro ‘ela Commissione “accèltano pure 
quet'ultito. 

D’AYALA parla sopra questo emendaniento, 

SANGUINETTI propone la seguente aggiunta 
all'emendamento: Salaris : 

«Nulla. è: inhovato per la fatoltà teologica.» 

AUDINOT:a nome de’ suoi colleghi onorevoli 
Minghetti e C. Berti Pichat dichiara «ché »ritira»il 
comune emendamento a condizione ‘che venga aò- 
cettato dalla Camera quello Salatis. i 

MATTEUCCI (ministto della pubblicà istruzione), 
BONGHI, MANCINI ed altri oratori confindàno a 
ragionare sul merito di quésto emendamento. 

(Voci. Ai voti, ai yoti). i 

H-ministro della pubblica istruzione e la Com: 


missione accettano l'aggiunta Sanguinetti all’emen-. 


-damento Salaris: 
È quindi. approvato, l'ark,? 
Si passa: all’art.‘8. ; 
PIRONTI svolge -il seguente emendamento - da 

lui proposto » | i 
« Sono ammessi ‘all’insegnamérito “gratuito, é 

quindi nes Bi rtassey Dmutabbienti. Sonò ripùtati 

tali coloro th nulla possbggono, vd <il cui ‘impo- 

Nibile fondiariorsia al'divpotto (delle lire sessanta, 

odi figli-di tolorò ‘che; ‘iverido una ‘proprietà, la 

Tendita ‘ammug,Vivisa "fra? componenti la famiglia, 

non eccedò le tire ijuaranta per testa; 1 | 

n è Pe' figlivoli: e 


concepito come sopra: 


Îa, questo dato sarà cal- 
legato alidoppio» iAUA To umit29 
ti/di ‘non &bienza: saranno rilasciati 
dalla giunta, municipale è verificati ‘dal’ prefetto ‘o 
sotto, prefetio.e dall’ispettore delle scuole del cit- 


condario»r Questo certificato costitùirà il titolo di” 
ar tub il Consiglio di pubblica { 3 
ubbio, verificare gli attestati 

1 (20 1Y svolte cop molto. 


esenzione dalle tasse. 
‘istrazione, in,caso di 


‘di non bierza, t) 


” @@rcenti. una: ‘professione, * 


BOGGIO crede incompleto l'emendametito Pironti 
le preferisce l’art, 123 della legge Casati, il quale 
‘stabilisce che possàno essere’ cel da tassa $olo î 
giovani segnalati e poveri. Inoltre è d’avviso che 
emendamento Pironti rende necessarie troppe for- 


4 malità, da adempiersi dai non abbienti, e quindi 


‘contrarie allo scopo che si vuole dal Pironti otte» 


nere. { i TIA 

SANGUINETTI propone che rispetto all'esenzione 
del pagamento delle tasse debba continuare ad es- 
sere in vigore l’art, 123 della Jegge. Gasati. 

PIRONTI rinunzia al proprio, è si accosta allo 
emendamento Sanguiuetti. SE 
_ Sì pone ai voti lo emendamento Sanguinetti, che 
è approvato. Per ù 

Cominciasi a diseutère’ Sull'art: 8, che, ‘stante 
l'approvazione dell’emondamento. Sanguinetti, rdi- 
venta ‘art. 4; ed è'il seguente; È 

« Art. &. Un regolamento da àppròvarsi con de- 
creto, teale stabilirà l'uniforme ordinamento degli 
Studii.e sistema d’esami in tutte Ie università go- 
vernative. , 

« HR predetto régolamento isarà compilato, sentito 
il parere di tutte.Je facoltà, da una Commissione 
presieduta. dal ministro. di‘ pubblica istrazione e 
composta di sedici. membri, di‘eni otte di nomina 
regia, quattro LE dal-Senato del regno ‘e quattro 
Qlalla Camera deî deputati, e dovrà essere sottopo- 
sto' ‘alla ‘sanzione: del. Parlamento. nella sessione 
dell'anno 1866, » 

GIORGINI ceri l'ordine del giorno‘ prégiu- 
diziale su questo articolo. È 

PETRUCUELLI invita il ministro a dichiarare 


base al regolamento che egli, in forza dell'art. 4, 
dovrebbe fare. IVI 
MATTEUCCI espone alla Camera i 
ali da trattarsi nel regolamento ch 
fire per l'insegnamento superiore. 

MANCINI *svolge un’altra proposta pregiudiziale 
sull’art. 4, che a uo avviso è incostitazionale. . 

Ad un0interminabile: discorso ;dell’ on. Mancini 
la Camera non può contenersi. dal dare segni di 
impazienza e di noia. , ‘ 

ATTAZZI (pres. del Consiglio) vorrebbe. che 
non sì deviasse più oltre dalla questione, la quale 
si ‘limita a che «I: ministero ‘venga autorizzato a 
fare un regolamento, è non una legge; quindi se 
hel'compilare quello invadesse-il-campo proprio di 
questa, avreste sempre, o signori, aperto; l’adito' a 
feclatnare contro (simile misura, 

BOGGIO propone un emendamenso ché è : 

«Un regolamento da approvarsi con decreto reale 
stabilirà la durata, l'ordine, Ja misura degli inse= 
gnamenti,. eil':modo degli esami e delle univer- 
sità governative. » 

MATTEUCCI (min. dell'istr. pubb.) accetta ‘la 
proposta. Boggio. Zi 

Sì ne ai voti l’emendamentò Boggio che. così 
è sostituita all'art 4° 

È approvato. 

Si ‘passa all'art. 5°. provvisorio, 

ll ministero do accetta. 

La Camera: lo ‘approva. 

Si legge la proposta Alfieri. 

ALFIERI vorrebbe che la legge sulle ‘tasse uni- 
versitarie che. ora si finisce. di.discuiere debba a- 
vere vigore solo un anno, aflinghè.il ministro sia 
in tal modo costretto di preséùtare: nella prossima 
sìma sessione unprogetto di--legge organica per 
l‘istrazione. 

La Camera respinge l'emendamento Alfieri. 

PESSINA parla per una mozione d'ordine. 

Si pone aî voti l'articolo del deputato. Alfieri. 

Non è approvato. 

ANCINI propone un ordine del giorno. 

approvato. 7 f 

Si Jesse la tabella che deve far seguito all’arti- 
colo 1°. 


unti princi: 
Pegli intende 


È approvata. 

Si procede alla votazione a, squittinio segreto sul 
complesso della legge. 

Risulta che Ja Camera non è in numero. Si pre- 
vengono i signori deputati che domani al tocco 
preciso si procederà beh nominale ; è che i 
nomi degli assenti verrannò pnbblicati nella Gas- 
Setta ufficiale, 

L'ordine del giorno ‘della seduta di. domani ‘porta 
la votazione a scrutinio segreto sul complesso ‘della 
legge per riduzione delle. tasse universitarie, .indi 
lo svolgimento delle proposte di legge dei. deputati 
Petrucelli e Crispi ece. 

La seduta è levata alle ore 6'pomeridiane: 


rw. __—_m@ 


NOTIZIE. VARIE 


Consiglio dei ministri. 
tina S. M. il Re ha presieduto ‘il 
ministri.: 


nesta  mat- 
‘onsiglio ‘déi 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale contiene: 

1° Alcune nomine nell'ordine giudiziario; 

2° Un R. decreto 21. aprile 4862.vohe ha \au- 
mentato ‘la ‘tabellà di formazione del corpo del 
treno di : 0: { 

1, Luogotenente colonnello perì ogni reggimetitò; 
e diminuita di: 

1 Maggiore pure per ogni reggimento; 

3° Um R. decreto 6 maggio scorso. che riordina i 
quadri del bersonale della Direzione generale ‘dei 
depositi cavalli stailoni; Ò ciascohi disposto, ap» 
provati col R. decreto dell’11° agusto ‘1860; 

4° Un R. decreto 18. giugno. che stabilisce la 
forza del ‘corpo dei binieri reali. li corpo è di- 
viso in 14 legioni, Gli ufficiali ascendono a 933: 
la bassa forza a 19369; 


5° U ) 


_5° Un R. decreto 29 gingno Kcorso che divide in 
categorie i magazzini delle:sussistenze ‘militafi; 
6° Alcune nomice è disposizioni. nella;-R. Ma- 
rina. 
‘Nelegràfi. I proventi dei telegrafì nel mese 
gd e no scordo ascesero a' L.. 219,177 do; ) 
nelli del primo'semesite 1892 à L. 117098 80. 
Credito fondiario. Sentiamo che i ban- 
chieri, Brschoffsheim, Goldsmith, Trivulzi, ece.; di 
Francia, hanno presentato al sìg., ministro. di agri. 
coltura e commercio un progetto di società di cre- 
dito fondiario, secondo il quale si rinuncerebbe allo 
imprestito di 10 milioni e siriduttebbe la quota. per 
le spese ‘d'amministrazione, eco. Non i amo 
quale accoglienza dia stata fatta ® y 4 
. Parlando di ‘credito fondiario, siamo in obbligi 
di annunziare un opuscolo del conte di Pomaret, 
sugli imprestiti ipotecari, il quale è in vendita dai 
librai Giannini è Fiore. Il signor di: Pomaret prò- 
Uugna l'istituzione 
proprietario ed il ca Maliabaz; i una società di as- 
dica pel capitalista, Vi hanno idee originati 
CA 


all'assemblea le. idee cardinali che serviranno ii; 


di una società mediatrice tra il. 


La Commissione della Camera dei depu- 
tati incaricata di riferire sulla legge per la 
concessione delle strade ferrate napolitano, 
prosegue i suòî lavori, Essa $i è mostrata 
ad unanimità contraria alla cessione alla 
Compagnia del tronco di strada ferrata -da 
Voghera ‘a’ Piacenza; ora: appartenente allo 
stato. 

La Gazz, officiale dì Venezia ha per dispaccio 
da Vienna"45 luglio: 7 

lì conte di Rechberk assicurava ‘alla ‘Camera dei 
signori che l’Austria ‘faceva tag entrar a 
parte dello Zallverein. Fu! pubblicato ssîh' n 
mero di 150 esemplari, un opuscolo a-favore del 
mantenimento. delle trùppe estènsi sul territorio au» 
striato. , È. IS dio 

Si legge nel bollettino. della Patrie del 14: 

La notizia da noi. data d’una conferenza 
i sovrani di Francia, Prussia e Russia, è confer- 

mata dai ‘principali organi *della pubblicità emi 
ri e e 


ra 


frni Siypalii tedpochi trigga: ‘chi ta 
conferenza. avrà Ju a Brubl, ‘Colonia; 
altri ch' essa Sì terrà & Baden. nd erediamo. più 
probabile questa seconda versione) a cagione del 
carattere privato della conferenza ‘stessa. 

Crediamo però che.riguardo ‘al luogo del conve- 
gno nulla ancora sia stato stabilito. à 

Si legge nella Patrie del 16: | © * 

Si assicura che la squadra russa ‘deve visitare, 
verso il fine dell’ estate, i principali porti italiani 
del Mediterraneo e dall’Adriatico, ì 

Si dice che,'in questa occasione, avranno luogo 
in que’porti grandi feste. , 

1 giornali francesi contengono il seguente 
dispaccio telegrafico: ii 

Londra, 15 luglio. 

Hl Daily-News pubblica, un articolo relativo alla 
notizia, data dalla Patrie, d’ un’alleanza conchitsa 
tra Ja Francia e la Russia. É 

La Patrie, dice il DailyNews, afferma che l’al- 
leanza è stata conchiusa per pe dura dei cri- 
Stiani in Oriente e che la Francia e la Russia sono 
da gran tempo d'accordo a questo riguardo. Noi 
non prestisamo fede alle notizie di quest’ alleanza, 
ma se veramente esistesse, essa diverrebbe perico- 
losa solamente nel caso che assumesse una forma 
cr esi contro Ja Turchia. Ora, nè la Russia nè 
la..Francia sono preparate a ciò. È 

Patrie assicura inoltre che La lieinta franco: 
russa ha eziandio per oggetto gli affari d'Italia. Noi 
non crediamo che queste potenze desiderino il bene, 
l’unità ed .il consolidamento dell'Italia : ‘esse ‘o- 
gliono soltanto servirsene per l'esecuzione de” lora 
disegoi contro l’Austria. 3 

L'asserzione della Patrie, relativa alla Danimarca; 
non ha alcun fondamento, giacchè l' Inghilterra e 
l’Austria sono, al pari della Francia è della Rus- 
sia, d'accordo per mantenere l'integrità della.Ba- 
nimarca. 


——_ e 
ISPACCI ELETTRI 
DIS E, ELET R ci 

Palermo, 16 luglio. 

Garibaldi è partito oggi per Trapani, 

Milano, 16 luglia (sera). 

Una dimostrazione con grida di viva Gori 
baldi, tentata da pochi, suscitò qualche fer+ 
mento. La guardia nazionale e la popolazione 
tennero un contegno lodevolissimo. Le auto» 
rità avevano date le opportune disposizioni; 
quindi la (dimostrazione non trasmodò in ee» 
cessi, * Napoli, 47 duglio; 

I Principi assistettero a Castellamare al va+ 
ramento della pirocorvetta Efna. Visitarono. i 
lavori già avanzati per. le. fregate. Gaeta. è 
Messina, ‘Ritornarono)a Napoli alle,3 pom, © 

Jeri il principe Umberto rispose ad: un int 
dirizzo presentatogli dal. generale. Tupputi;.ifì 
nome degli ufficiali. della guardia, mazionalé, 
che ‘egli sapeva quanto la guardia. nazionale 
avesse operato nei momenti difficili, e ché es- 
sa avea ben meritato le medaglie che. decorà- 


no le sue bandiere, x 
Londra, 17 lugho. 

In un.banchetto dato in onore del. ministri 
Rouher,.Gibson ne era il presidente, .por 
un brindisi alla salute dell’imperatore... Ron- 
her. disse, che l’ imperatore : prese. sopra .dii 
sè la responsabilità diretta. e personale de 
trattato di commercio franco-inglese, il qua 
è un pegno, lealmente dato per un’ alleanza 
necessaria alla pace ‘del mondo. 


Parigi, 17 lugliò. | 


Fondi francest 
maia di; 3 
isolidat lesi _. 

d. in lai fine — {| 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 74 —| 74 — 
Prestito iteliano 1861 50j0| 74.95) 7 10 

‘alori diversi) du si 
Azioni del Credito mobiliare |827 
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or NDOVO: TRATTATO, BIRMENTARE: 0 
DI ANATOMIA DESCRITTIVA 


DI PREPARAZIONI ANATOMICRE © CRI 


Pe Ao JAMAIN 
seguito da un Sommario di Embriologia 


per Ao VERNEUIL 


Seconda. edizione corretta ed accresciuta con 200 figure intercalate nel'testo. 
Un grosso volume in-8° piccolo di bella e nitida edizione per L.-1%.it. 
Vendibile in Napoli presso, il libraio Giuseppe Marghieri, strada Monte 

Oliveto, n. 37, primo piano. Mediante vaglia postale di L. 12 a favore 
del suddetto si. avrà franco; per. posta. il volume suddetto. 


L'arte di piacere e di farsi amare 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 
Volumetto a L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso,in. To-.. 
rino. Franco per tutto il regno contro, vaglia postale affrancato, L. 4. 40. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte. le Prefetture. e Sotto-Prefetture: d’ Italia 

per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
e per: cessione di Cedole. e Obbligazioni, di. Stato o di Città, di ferrovie 0 
Gasse di risparmio, compre.e vendite di merci, e per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig, Giulio Simon, dirett, dell’Italia Grandein Genova. 

NB. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti: gli ‘agenti nelle città grandi, 
come Napoli, Messina, Foggia, Bologna, Modena, Torino, ecc. ecc., non si fa pre-' 
mura che: per le sedi più secondarie ; è si avverte che non si tratta mai con per- 
sone sprovvedute di ‘mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale è morale. 


Secondo l'importanza! della città e la classe dell'agenzia, l’annuo stipendio sarà 
145000, 3000 e 2000. fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse. | 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
‘DI CHARDIN Je 


403, rue Neuve des, Petits-Champs, Parigi. 


La FRATSAUIA è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ri- 
sor usciuta per essere, la sostatiza più favorevole alla pelle. Nell’ Acqua da. ioeletta 
ne fa nn cosmetico dei più perfetti (‘Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e,rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la ivro | preso regolarmente , preserva: in ispecie 
accellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema biancu- | gal)’ apoplessia ‘e dalla paralisi. — Per 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato. di prevenire! qualsiasi contraffazione, la no- 
gioventà (4 50), la. Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, sicoome pure. stra marca di fabbrica de 
tutti gli Col della Profumeria omeopatica’ (Olio di nocciuoli, fluido d’Avelina, posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 

apone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5... al:Tribumale' di commercio; è'apposta 


——666SINN(" 70m S0pra-)a nostra firma; Esigere il pro: 
SCIROPPO LAROZE 


spetto, Stamperia Lenormant. 
— A; Parigi, ‘indirizzarsi ;al.sig: Laws- 

Guarigione. delle malattie nervose 
col SCIROPPO DI SCORZE D'’ARANCIO AMARE, 


Li 


Kella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 


Posizione unica, eleganza!,. economia .|}; 
combinando lusso e buon vivere — Camer 
{lda fr. 3 a 40 — Salotti da fr. 4245 
Tavola rotonda a fr. 4 + Vini ‘eccellenti 
Servizio esatto: 


A. GRANARA Froprietario 


TINTURA 
ANGLES fai 


ritrovato.rimomato; istantaneo ed innocno 
del celebre chimico F. W.°Angilès, 
onorato: di brevetto imperiale e membro 
dell’Accademia nazionale di Parigi. — 
Deposito in Torino presso i sighorti Sampò; 
via Nuova; Veneroni, via Po, 10,.e presso 
gli altri principali parrucchieri. * 
pl I TT N 
DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande Medaglia in oro) 

ll Siroppo del Dott. Dela- 
barre, cavaliere della: Legion ‘d’oriote, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare Ja. dentizione dei ragazzi.facen- 
dovi con esso: frizioni alle gengive. ;Pa, 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
‘sionario. per l’Italia D. Monno, Torino, 
via de, n. 5. — Vendita in 
Torino da: Bonzani e da' Depanis ‘è nelle 
principalifarmacied’ Italia.— Prezzo fri 4. 


del Dottore RRANCH 3 
Sono il migliore, il più dolce e il più 
| salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
i conosciuto da più di 6© anni e il solo 
|mutorizzato , stabilisce l’ appetito, 
| facilita Ja digestione, dissipa l'emicrania, 
‘i flati, dissolve. gli ingorghi’ cdi. fegato; 
| guarisce. l’ipocondria, molte'idropisie, e, 


PER TINGER DA SÈ 
PRONTAMENTEIN DI- 


ww, direttore degli uflizi della, far- 
macia, rue Neuve !St- Augustin, 45, 

Agente ‘commissionario in Torino D. Monpo, 

via: dell'Ospedale, n. %. Vendonsi; Torino, da 

» Bonzani e da Depanis— Alessandria;' Basilio 


approvato dall'Accademia di medicina’ — Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 

Topico, antinervoso, Via stia rp: dicina, | = Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri ce 

e dalla Scuola, di Farmacia di Parigi. Novara, Caccia —Intra, L. Caccia — Lugano, 

db t pei t PRAIA he.il Si TEO _ nei, eigrti riugi Vercelli, 

\ ‘ * i i sotto tutte le regioni risulta .che.i ro) Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, fare 
Dagli è erimenti Rei si e macia S. Geminiano, ) 


KI è . . . . . 
aeige di scorze d'arantio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
ati in tutte le malattie nervose ii cui è stato somministrato. — Medici 
le ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini, 


Prezzo: fr. 1 5@ la scatola. 


‘CAPSULE MOTHES 


' approvare dall'Accademia di Medicina dì Parigi. 
Nbdaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
' GUARIGIONE PRONTA E BBMPRE SICURA. 
Attestati: eden dei sigg. Des- 
‘ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattie contagioso: 
‘i. NB, «Per, garantirsi. dalle imitazioni 
e contraffazioni ;( aleune delle quali sono 
state condannate ) esigere. sulla - scatola 
li firma di Mothes-Lamonroux et..(. 
Prazzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis enelle principali far- 
madia ‘d’Ttalia.0 


La salute ristabilita mediante l’ 
COUA di LECHELLE, 


în maiuscolo, e la firma | pettorale è rinnovatrice, del 
ji cui si deve sempre guardare. | gapguoi guarigione ri gr) 
PUrcaiezzarsi diretlamente a 3. P: LAROZE, farmacista, della scuola/sper i questo prezioso emostatico degli 
i 6 di Pari Mo de la Fontaine Molière, n. 39 bis. Ped sputi di sangue, catari, asma, 


i i bronchiti, palpilazione di cuore, mali,.di 
Agente in Térino D, MONDO, Via, dell Ospedale, n. 3, -— Vendesi_ a} bitamo:a1 "ti inf: ‘stomaco h pori linfatici, colori pallidi, 
d e da De ; Mi , B. d è Lerro 
Terni tl Piloni; Genova; Lertora, Bruzza; Nisza, Dalmass Novara, /taccia;- Alessandrta;& i MIceri cancerose , emorroidi e, di ognì 
Basilio; Fercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; erravallo; VFerona,f genere di, emorragie, —— ; 
Frinzì; Bologna, Veratli; Modena, farm. S. Geminiano > Roma, ghi; self, (. Vendesi nelle: principali farmacie d'1- 
amaiini: "Torre (Pellice; Muaton, e nelle principali farmacie d'I ‘ |. talia. Il sig. Lecbelle, in vista delle nu- 


zione dello stomaco, stiracchiamenti, 
attive digestioni, inappetenze, 


benteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza; coliche nervose: 
4 i fioenmento; 


milazione, prevenendo la' stitichezza provocata da quel — Codesti suo- 
a cupidigia dei, con- 

traffattori, il nome: e late, 

firma: di 4. P. Laroze. Ogn 

R:iormente da una fascia gialla marezzata rosso, avente da. un: lato; nella 


Nparté marezzata, impr 


merose contraffazioni , "avverte î inulati 
jer, loro sicurezza, che levboccette deb- 
pai essere. sigillate collo’ stemma di 
Ippocrate. , - 


FOELETTA unu BOCCA 


SOLUZIONE 


anti-ulcerosa @ b 

E PROFILATICA © © fx % fe , - pa 

cialità del prof DE BERNARDINI, priv. în Ispagna e premiato in Londra, 
Wi con poli medaglia d'oro fuori rlaste VEfpett garantiti) - 
Questo nuovo diligente preparato ‘senza l'uso di mercurio, nè. pietra infernale,|f. 
1 Purico rimedio che guarisce radicalmente în pochi giordi le ULCERI VENEREE, 
Ii {fualunque sia l'indole di esse: E'anche profilatioa “ossia preservativa, mdone us 
+ norma delle istruzioni cite l accompagnano, Prezzo fr. 6 l’astuccio co! necessario. 
Deposito generale a Genova nella farmacia Bruzz4 ; Lofidra, Laboratorio e deposit 
all'ingrosso ed al dettsglio l'ichborne street, 21, Regent street; Barclay e Sons, 98, 
larriugdon street, City. Sucgargalo a Torino Ceresole, via Barbaroùx. Parziali: De- |f, 
[panis, frico già Barbi, ed in tutte le principali farmacie d° Italia e Inghilterra. 


Composti dali: Dott, J. PeLLetIRR, 


dicina: dî-Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro.aleuna: altera» 
zione, è darino alla bocca un profumo 
molto gradito, L’Odomtimna neutra- 
lizza .il ‘principio acido.considerato ge 
neralmente qual,causa essenziale della 
carie, e l’Elisim rimpiazza in modo: 
poet tutte le: 
ute. '— ‘Prez 


don cogli 


macia Depanis, via 


Mx 


e-G 
: : 


OdontinacElisir odontalgico, 


membro! dell’Accademia, imp, di me-, 


e: dentifricie ‘ 
dell’ Odontina |: 
sue 7 ‘ho a a: st SERI TI ai: 
SL De pavo, ine Sparone 


È Ri E o cpr )” PRETTRO 
Tipogfalta do Opinione 
PI AL | { 


lutine, 
Parigi e pre- 
det più 


RGRTALBE. 
FICO 
Farmacista { 


liv nies, 4, «+ Yendonsi: Torino, 
lar Livorno a Pisa, Perroux, e 
PET 


CEMENTO DILA PORTE DE FRANCE 


$i 
9 


s 


per. la cura degli scoli recenti e. invererati 
del farm. Li. Eoucmez,. a. Orléans. ‘cdi! 

Secondo . il. parere di: tutti i medici, il Copahu allo. stato il'rimedi, 
infallibile per Te malato segrete; e ir per essere, petti dell sec] 
rezzà it) sì 31 prendere i ARRE Coal nella di; cui drbpara» 
zione è impossibile di servirsi di Copahu falsificato — Copahu  sempli ta 
antitne della' ‘scatola 3' fr. È mi PERA e tr Ponicha 

igerite ‘commissionario in Torino D. Mondo; Napoli, st Casa. ita: 
Torino ,:Depanis:, Bonzatii; Milano, Biraghi-Ravizza, ‘ unt Good h pena: 


Bruzza ; Firenze; Pieri, e nelle principali farmacie: d’Italia, 
‘Il Latto antofelico puro d'un cosmetico infallibile ci ‘maochi 
di piect lentigini, derfigini macchie provenienti da Erste di ario 
ue terzi a tre quarti d’acqua, ed'impiegato prima delle‘abluzioni del 


gato sn due ( 
imattisv yarifica l'epidermide senza mai irritarla od arla dalle secrezioni: 
‘prime rughe, rin- 


De 


coloranti ascure, farinacee o giallognole;'dissipa 0 ritarda le prim 

forzanda,;: tessuto della pelle, ed impedendogli di distendere de econserva al 
viso le ;imu;ità del più bello incarnato; — Prezzo. della boccetta & fr; — Parigi 
CANDES e Comp., bowevard St-Denis, 28.— Deposito centrale in Ialia muss 
l’Ager e. 2°. Monvo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in rovincia) 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza, Li Deal 


midoai da Mich) sciences, ecc, 
_hann stra ì ri 

Marchevoli risultati, vttenmt dall'impiego della, Vitalina Sedai I ua 
vizie antiquate. le alopezie persistenti e premature; ‘l'inttebblimento è la caduta osti 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni ‘trattamento. Nesswn'alttà ‘preparazione fa 
ottenuto suffragi medici così numerosi e:così concludenti'come la Witalima Steck 
— La boccetta fr. 2@ coll’istruzione. — Parigi, Profumeria Normale 89) 
boulevard, de Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccetta è sempre ricoperta dal timbro 
petit francese s; da, una spit di fabbrica speciale ; depositata; a scanso dî 
contraffazioni. — Deposito centràle in. Itali sso l' jo 
Torino; via dell'Ospedale, n. 5. LR a EEA LAgensl: orge: 


NON PIU* MEDICINE: | È 
Perfetta salute ‘ricuperata senza medicine ; ‘è ‘purghe, nè sposo 
à DI si È (Ruini di to 


LA REVALENTA ARABICA DU: BARRY 
Bs (i spara 


di. LON 
economizza mille volte il smo prezzo in altri rimedii e ‘uarisee radicalmente dalla cattive 


sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, pa)pitazio; inti na 
tuita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi. per pistoni d'orecchiy acidità, x; 


sarigue viziato, idropisia, mancanza di freschezza, e d’enérgia nervosa. Anche è unto 


EsrRATTÒ DI 88,000 GUARIGIONI: N. 58246, la signora marchesa di s 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, rifitiocnia) e Mrsgusto fera gir); pitt tr 


di 40. anni di, terribile mal di nervi indigestioni ,. eruzioni,’ convulsiohi ' 

I alimeonia — 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, ne s è fatale 
e nausee di ‘50 petti N 50012, Ù È TARA tie 


Depositi: (Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi, ” ] Terni 
Bologna, R.. Zarri. Brescia; L. Gaggia. Como, Piga Lodi, N MOR da 
Casone, via della Spada, droghiere, è Brown, via Ceritani, 4659, Livorno) fratelli Mander: 
son Milano, Zanoni e-Barhetta; Cesare Bonacina, pH S. Margherita, 4123; P. Polli, 

» Gs, Camnasio;oL.o Nava }'G. Biraghi ; A. Falciolo. Napoli, Fratelit'Hermant, largo del Cox 
stello, 72, 75 e 74; fiivarnpe Kernoti. Padova , Ronzoni. Parma’; ‘Seri aglio, 
cenza, dancani, farm. Torino, G..B. Ferrero,, via ;Proy î 
sola, ‘firmi; Giuseppe Vinarili; Depanis, via Nuova: i fa, 
farm, Gorsp; Venezia, P. Ponci, farm., ‘e presso’ tutti i droghi ti, 


Casa Banhy pu Banay e C., 77, Regent-str;y Londra; è 265 placè VendéMe, Parisi 
PREZZI DELLA Rovalonta Arabica »P è, Parigi. 
Vash dot 


] Ò 4 IN ÌTAMA. |» 
in scatolèàt Igita' tnvolte im cart "I ILISSA 
> n che nom possono essere dot stpsiio metta Casa, 


Il canesiro del peso dilib. 412 brutta fr,..2.50 { “.i»> * Qualità soprat 
À Tei "4 50,1.1 canssiro del peso li ib 4 
: 5; «47.50 € Su MR 
TRA Li 18, “ B6:1203-/ Waup.d mio IZ RI 
abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenata da’ gente immo) r 
alquapio analoghi. Si chieda la Farfna di, salute, Revan Anto na mergle e sotto note 
sigiio Barry RO Barty è vi rr Ria DA (A) ‘ di Du Barry, munita del 


Rey L 
cettì; alcun'altratfarina. di.salute. S'evitino i Lana gore fisc e a atea 
I] 


» 
» , 


Le. fr. 4050 
> 48, 


che colui che v'inganna sopre un articglo monti ‘altra mercanzia 
à adi È homposit ment DIA tav: 


; È IT. .. Questo predotto, uni nefico,. yuto al T 
CREMA DI. TURCHIA:;Sotttopredo dalla tt fair A 
del tuono della dresshegia QIpare + SALONE PE Pirati PITT 
d c , dissipare i I ‘80 i D 

de) sole. ed ogni sorta; di macdhie: dal idee pit nd te) ar6 td RIDE ie, 


é e T *. Colorito ammirabile della carnagione. 
ROSSO; DELLA. CORTE Co spot argine 
L'EPILATORIO, CHANTAL sisi data pala: = Pre fe. 8. 
ileni uso ha ibaro db ravvivine'e rasco: 
ACQUA DI: NINON ts5c10 cardi dissipare prevenire a rughe. Pr 6: 
POLVERE CIRCASS A pe ammorbidire ‘ed: imbiancare le ‘mani in un 
A FANNO NINO, care Ra e 
É ITANTA I, a. ‘fusignora MA, 
VARIA TIDIANA cc catia e pae 

‘fica Da HI al'URA dhb dequa coda inte le semini ione della 


o (a 


N 1A 
detta a sfida tutte le cattive cont ioni, M.{han 
RSI CE agi cammei sa i RI Ceri Rai 


Roi 


E RARA Kh dé 


e e e ro RI 


dirquja. da, C, Carbones. 


vidi 184; anni Achino; do- 
] si 50. Trie n 
FAPOgHIGA d'intaetiati e Pene 


